
LE INTERVISTE

Un convegno di rilievo, i cui 
atti sono stati pubblicati da 
Artestampa,  è  quello  del  
2007, organizzato da Emilio 
Mattioli e intellettuali mode-
nesi. Ne parla il poeta Carlo 
Alberto Sitta, direttore della 
rivista Steve: “Ho fatto una 
relazione sul romanzo “Ada-
mo” in cui raccontavo i parti-
colari  della  giovinezza  di  
Guanda  nella  Modena  del  
tempo. Il libro viene ristam-
pato, nel 1952, con prefazio-
ne  di  Spagnoletti.  Allora  
Guanda era un editore famo-
so e abitava a Parma, dove si 
era stabilito anche il pittore 
Carlo Mattioli. Aveva un sicu-
ra tempra di scrittore. Forse 
lui  stesso  era  convinto  del  
suo talento di autore e si è fat-
to editore degli altri.  E nel 
momento in cui ha buttato 
gli occhi al di fuori dell’autar-
chia italiana, ha creato la fa-
mosa  collana  “Fenice”,  lo  
strumento  più  importante  
dell’editoria italiana per crea-
re collegamenti con culture 
straniere. Lui e Delfini erano 
iscritti al partito fascista, non 
per la loro inclinazione politi-
ca, ma per il clima che si respi-
rava. Allora o si stava col Fa-
scismo o con le Giubbe Rosse 
di Firenze. Forte lo slancio 
avuto subito dopo la guerra 
quando ha svezzato il pano-
rama italiano dal punto di vi-
sta della poesia. Presso il La-
boratorio di Poesia abbiamo, 
tra l’altro, le sue prime edizio-
ni,  locandine d’epoca della 
Biblioteca dell’ex Istituto Fer-
rarini. Guanda abitava a Mo-
dena. Dai suoi scritti emerge 
una Modena abbastanza pro-
vinciale, la stessa che non pia-
ceva a Delfini che frequenta-
va il Caffè Nazionale e si face-
va notare per la sua eccentri-
cità, perché non sopportava 
il clima della Modena ufficia-
le”. 

Non ha dubbi il poeta, criti-
co e docente universitario Al-
berto Bertoni sulla grandez-
za dell’editore. “Aveva un fiu-
to assoluto. Da persona abba-
stanza aliena rispetto alla let-
teratura (laureato in minera-
logia),  ha  fiutato  almeno  
due rapporti decisi che han-
no dato lustro e qualificato la 
sua casa editrice. Ha capito 
che Delfini era un grande e 
non uno zimbello, come ten-
devano a trattarlo a Modena, 

con la  formazione a Parigi  
nei primi anni Trenta e gli in-
contri con i surrealisti. Sullo 
sfondo un altro personaggio, 
Pietro Zanfrognini, che con 
“Cristianesimo e psicanalisi” 
capisce il valore antropologi-
co e religioso, mitico dell’in-
conscio. Guanda ha l’intui-
zione, come Formiggini, che 
Modena per un editore di re-
spiro nazionale è troppo asfit-
tica, provinciale, contadina e 
sceglie  non  Milano,  Roma  
ma Parma, un’altra capitale 
ducale, con cultura radicata 
nei secoli. Qui scommette su 
un proprietario terriero, Atti-
lio Bertolucci, al quale affida 
la direzione della collana “Fe-
nice”, la prima in Italia di poe-
sia internazionale. In Berto-
lucci riconosce una vocepoe-
tica  importante.  Parma  di-
venta un centro di cultura e 
pure di ricezione, dove c’è Lu-
zi, Macrì e vi passa Sereni ed 
altri. Fondamentale l’apertu-
ra di Guanda alla cultura spa-
gnola e inglese, continuata 
nel tempo, mentre le altre ca-
se editrici lavoravano soprat-
tutto col mondo francese e te-
desco. Parma è un centro pro-
pulsivo anche dopo il fasci-
smo, con la nuova generazio-
ne di poeti: la “Fucina parmi-
giana”. Guanda si specializ-
za pure in narrativa contem-
poranea. E l’eredità è accol-
ta, anche oggi, da Francesco 
Brioschi, editore di qualità”. 
—

M.F.
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internazionale»

IN BREVE

Dopo l’accordo con l’Acca-
demia di Canto e Musica 
Corale “V.S. Popov” dell’U-
niversità di Mosca, l’istitu-
to musicale Vecchi Tonelli 
si rivolge all’Inghilterra, al-
la “London Performing Aca-
demy of Music”, un Conser-
vatorio privato che ha svi-
luppato anche la docenza 
online in tempi pre-Covid e 
nel quale insegnano i mi-
gliori artisti a livello mon-
diale. 

Presidente  della  scuola  
inglese è la dottoressa Ste-
fania Passamonte, modene-
se doc emigrata a Londra 
per seguire da studentessa 
i corsi alla “Royal Academy 
of Music”, di Londra, dopo 
aver frequentato il Vecchi 
Tonelli, e che nella capitale 
britannica si è fermata e ha 
realizzato una carriera ai  
massimi livelli: basti pensa-
re che fa parte dei venti giu-
rati della “National Acade-
my of Recording Arts and 
Sciences”, l’associazione di 
artisti  e  tecnici  coinvolti  
nell'industria  musicale,  
per i Grammy’s Awards, il 
più  prestigioso  riconosci-
mento in ambito musicale. 

Questa  collaborazione,  
attivata da Massimo Carpe-
gna, responsabile Erasmus 
e dei Progetti Internaziona-
li, “potrà dar luogo ad ac-
cordi tra le istituzioni - spie-
gano dall’istituto -  e  per-
mettere  agli  studenti  del  
Vecchi Tonelli di conosce-
re e studiare con star inter-
nazionali della musica, ol-
tre ad aprire l’offerta forma-
tiva a corsi che nei Conser-
vatori italiani o non son pre-
senti o hanno uno sviluppo 
solo accennato e che, tutta-
via, sono fondamentali og-
gi per comprendere e acce-
dere al mercato della musi-
ca”.

La “London Performing 
Academy of Music” ha di-
partimenti  dedicati  alla  
“Music Business and Law”, 
alla “Music Production” e 
alla  “Stage  Technique”,  
senza  dimenticare  quello  
dell’Opera, naturalmente. 

La reciprocità degli accor-
di futuri potrà peraltro con-
sentire agli studenti anglo-
sassoni  il  contatto con la  
struttura scolastica mode-
nese e i suoi docenti in cam-
po strumentale e musicolo-
gico. 

Il  “Dean” londinese dei  
“Classical Studies”, che si 
rapporterà con il direttore 

del Vecchi Tonelli Giusep-
pe  Fausto  Modugno,  è  
Geof Wesley il quale è stato 
il  Music Director dei  Bee 
Gees  e  ha  collaborazioni  
con Peter Gabriel, Phil Col-
lins,  Andrew  Lloyd-Web-
ber, Vengelis, Gerry Gold-
smith, Henry Mancini e, at-
tualmente, con Hans Zim-
mer. 

Le due istituzioni hanno 
già un docente in comune, 
il modenese Andrea Oliva, 
primo  flauto  dell’Orche-
stra dell’Accademia nazio-
nale di Santa Cecilia, do-
cente principale di flauto al 
Conservatorio della Svizze-
ra Italiana di Lugano e, per 

quanto riguarda i corsi del 
tutto nuovi e di grande inte-
resse per  i  giovani  artisti  
modenesi,  si  elencano:  
Opera  management  (do-
cente Ambra Sorrentino), 
Music Business - Strategy 
and Marketing (docente Fe-
derico Bolza), senza dimen-
ticare Sound Engineering 
(docente Tom Parker), con-
siderato che da anni il Vec-
chi Tonelli propne un ma-
ster di “Musica e Cinema” 
tenuto proprio dal profes-
sor Carpegna.

Importante potrebbe es-
sere anche la cooperazione 
con il dipartimento dell’O-
pera con direttore Gian Ga-
leazzo Ganzarolli, già im-
presario  alla  Scala,  alla  
Royal  Albert  Hall,  al  San 
Carlo di Napoli, alla Fenice 
di Venezia, al Palau de les 
Arts di Valencia. Tra i suoi 
docenti,  Barbara  Frittoli,  
Carlos  Alvarez,  Gregory  
Kunde, Simon O’Neill e tan-
ti altri protagonisti di livel-
lo mondiale. 

“Con  la  nuova  politica  
culturale  ed  educativa,  il  
Vecchi Tonelli - prosegue l’i-
stituto -  ha  dato impulso 
all’apertura verso i Paesi eu-
ropei  ed extra europei,  a 
una grande attenzione ver-
so le dinamiche del merca-
to musicale che porterà no-
tevoli benefici agli studenti 
di oggi e domani”. —
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STUDENTI A LEZIONE

AL CONSERVATORIO “LONDON 
PERFORMING ACADEMY OF MUSIC”

Gli allievi dell’istituto
potranno studiare
con star internazionali
e seguire nuovi corsi

La scuola inglese
ha sviluppato anche 
la docenza online
in tempi pre-Covid

È  uscito  venerdì  in  digitale  
“Boss (io & te)”, il nuovo singo-
lo di Epoque, rapper e cantante 
torinese di origine congolese, 
classe 1992. 

Dopo il successo del preceden-
te brano il rapper e cantante di 
San Francisco 24kGoldn de-
butta con “El Dorado”, il suo pri-
mo album di inediti. 

24kGoldn
A 10 anni di distanza dall’ulti-
mo  disco  di  inediti,  è  uscito  
“The Bitter truth”, il nuovo atte-
so album della rock-band sta-
tunitense Evanescence.

Evanescence

L’editore Guanda ha saputo 
dare voce a tanti silenzi e ha 
portato  in  Italia  apprezzati  
autori stranieri. Federico Gar-
cia Lorca, a cui si aggiungono 
Eliot, Auden, Neruda, Prév-
ert. Attenzione anche agli ita-
liani: non solo Luzi ma pure 
Gatto, Parronchi, Gaetano Ar-
cangeli… L’editore continua 
a stampare per anni alla Tipo-
grafia Ferraguti di Modena.

È di Carlo Mattioli, anche lui 
modenese operante a Par-
ma, il logo della prestigiosa 
collana “Fenice”, diretta da 
Bertolucci e poi da Giacinto 
Spagnoletti . Un uccellino di-
segnato, nel 1939, dall’arti-
sta che si è ispirato ad un mo-
saico della tomba di D.H. La-
wrence  a  Vence  (Francia).  
L’immagine diventa il  logo 
di tutti i libri della casa editri-
ce.

L’attività di  editore inizia a 
Modena,  con  redazione  in  
corso Umberto I (ora corso 
Canalgrande 21) a 22 anni. 
Infatti  la  rivista  “L’Ariete”,  
che  Guandalini  fonda  con  
Delfini, reca la data 24 mag-
gio1927. Buoni i rapporti an-
che con il pittore Elpidio Ber-
toli, l’avvocato Nino Nava, lo 
scrittore e poeta Guido Cava-
ni. 
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